
Olga Tokarczuk ha conquista-
to il pubblico di Salerno. Prota-
gonista nella prima serata del-
la rassegna culturale “Salerno 
Letteratura”, il  premio Nobel 
ha voluto dire la sua sulle “oc-
casioni della scrittura” e natu-
ralmente le sue parole hanno 
inebriato i tanti accorsi nell’a-
trio del Duomo per un evento 
storico.  La  scrittrice polacca,  
prima di prendere parte all’in-
contro letterario, si è concessa 
una frugale cena nello scena-
rio del centro storico di Saler-
no così da vivere in prima per-
sona l’atmosfera incantata del-
la città. «Salerno - ha esordito 
il premio Nobel per la Lettera-
tura nel 2018 - è una bellissima 
città e in molti suoi punti la vi-
sta e il panorama che offre è 
davvero meraviglioso e lascia 
senza fiato». Poi Olga Tokarc-
zuk  ha  raccontato  come  
«quando uno scrittore scrive, 
sprofonda dentro di sé e si de-
dica al suo viaggio narrativo, 
non ha idea di chi lo leggerà». 
E aver constatato, come lei ne-
gli ultimi due anni, che i suoi li-
bri e soprattutto “I vagabondi” 
«sono ovunque non solo letti 
ma pure capiti è molto bello 
perché vuol dire che molti tro-
vano  sempre  qualcosa  di  sé  
dentro le sue parole». Quindi 
ha aggiunto: «I libri accolgono 
il mondo come un pellegrino, 
accogliendo a loro volta il letto-
re,  con  gli  scostamenti  e  gli  
scarti della vita come viene».

Intanto oggi va in scena la 
seconda giornata di “Salerno 
Letteratura”che  si  apre  (ore  
18.30, chiesa dell’Addolorata) 
con un incontro che vedrà pro-
tagonista Giovanna Pancheri, 
autrice di “Rinascita america-
na” (Sem) e Francesco Costa, 
autore di “Una storia america-

na”  (Mondadori).  Conduce  
Giorgio Zanchini. Tra gli ospiti 
più  attesi  di  oggi  c’è  sicura-
mente  Lidia  Ravera  che  alle  
18.45 al Museo Diocesano con 
Paolo Di  Paolo discuterà del  
suo libro “Avanti, parla” (Bom-
pini. E poi slle 19.45 a Largo 
Barbuti  appuntamento  con  
Marisa  Laurito,  autrice  di  
“Una vita scapricciata” (Rizzo-

li). Conduce Antonio Fiore. Al-
le  20.45  invece  nell’atrio  del  
Duomo  c’è  “Serata  stregata”  
con i cinque finalisti del Pre-
mio  Strega  2021.  Introduce  
Stefano Petrocchi, conducono 
Matteo Cavezzali  e  Paolo  Di  
Paolo. Come ormai accade da 
molte edizioni, anche a “Saler-
no Letteratura” arrivano gra-
zie alla collaborazione con la 

Fondazione Bellonci - i cinque 
finalisti  del  più  importante  
premio  letterario  italiano.  A  
dialogare  con  il  pubblico  le  
scrittrici  e  gli  scrittori  che  si  
contenderanno la  vittoria  l’8  
luglio a Roma nel Ninfeo di Vil-
la Giulia. Un’occasione specia-
le per entrare in contatto con il 
“mondo stregato” della narra-
tiva italiana, e con le proposte 
candidate al prestigioso rico-
noscimento  letterario  voluto  
da Maria e Goffredo Bellonci 
nel 1947. Alle 21 ai Barbuti sarà 
la volta di Sabina Guzzanti, au-
trice di 2119. La disfatta dei Sa-
piens (Harper Collins). Condu-
ce Luca Crovi. La seconda gior-
nata della kermesse si conclu-
se al  Duomo, alle 22.30, con 
Alessandro Baricco, autore di 
Quel  che  stavamo  cercando  
(Feltrinelli). Conduce Paolo Di 
Paolo.

Stefano Pignataro
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Tokarczuk consegna
il “Nobel” a Salerno
La scrittrice polacca: «Il panorama che offre è da best seller»

In alto
Olga Tokarczuk
nel corso
dell’incontro
che si è tenuto
nell’atrio 
del Duomo
A sinistra
il premio Nobel
con Matteo
Cavezzali

IL FESTIVAL »AL DUOMO 

«Positano Racconta è l’occasio-
ne per celebrare il mio amore 
per la letteratura, per onorare 
gli scrittori che sono qui». Lo ha 
detto il noto attore Alessandro 
Preziosi che ieri è stato protago-
nista della kermesse che sta an-
dando in scena nella “Città Ver-
ticale” della Costiera Amalfita-
na. Preziosi  ha partecipato al  
primo incontro della serata di 
ieri  che si  è  tenuto in piazza  
Gioia sul sagrato della Chiesa 
Madre dal titolo “Raccontami 
una storia. Le letture della vi-
ta”.  Nella  conversazione  con  
Pietro Del Soldà, l’attore a pro-
posito di libri ha anche svelato: 
«Il mio amore per la lettura è 
nato attraverso il lavoro che fac-
cio ma soprattutto grazie agli 
studi classici. All’epoca mi sem-
bravano inutili  adesso  invece 
mi procurano la stessa sensa-
zione di chi va al mare e si sente 
appiccata  addosso  la  salsedi-
ne». Mentre il libro che è il suo 
best seller è «In nome della ma-
dre, di Erri De Luca», ha rispo-
sto Preziosi. Ma “Positano Rac-
conta” non si ferma perché tor-
na in scena anche questa sera 
con la penultima serata che sa-
rà  ospitata  nella  piazza  Arco  
del borgo di Nocelle sul Sagrato 
della Chiesa di Montepertuso. 
La giornata numero cinque del-
la rassegna letteraria inizia alle 
ore 18 a Nocelle con “Quattro 
donne a Barcellona”, una con-
versazione tra Cristina Morale-
se Tiziana Lo Porto. A seguire 
sempre a Nocelle arriva “Inda-

gine su Malinconico”, conver-
sazione tra Neri Marcorè e Die-
go De Silva. Poi dalle 20.30 ci 
sposta  a  Montepertuso  per  
“Letteratura o impegno?”, con-
versazione tra Elena Stancanel-
li e Walter Siti. Quindi la serata 
si  conclude  con  “Sarò  il  tuo  
specchio”, Edoardo Albinati e 
Francesca d’Aloja si racconta-
no a Pier Luigi Razzano. «È en-
tusiasmante - ha detto il sinda-
co di Positano Giuseppe Gui-
da- veder affrontare in questo 
festival letterario così tanti te-
mi di attualità, a partire dalle di-
versità e l’inclusione, di dialogo 
tra genitori e figli, di visioni del 
futuro dopo la pandemia, in un 
rapporto di commistione tra ar-
te e letteratura con tanti scritto-
ri e scrittrici». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il curatore del fe-
stival Nicola Lagioia che antici-
pa i tempi della serata di oggi: 
«Cristina Morales è un’autrice 
spagnola e sarà intervistata da 
Tiziana Lo Porto sul suo ultimo 
libro edito in Italia che parla di 
quattro donne a Barcellona. Se-
guono Diego de Silva intervista-
to da Neri Marcorè sull’avvoca-
to Malinconico protagonista di 
una  serie  ormai  fortunatissi-
ma. Poi Elena Stancanelli inter-
vista Walter Siti sul libro “Con-
tro l’impegno”. Infine, Edoar-
do Albinati e Francesca d’Aloja, 
compagni nella vita, si raccon-
tano a Pier Luigi Razzano sulla 
reciproca formazione e i  libri  
della vita».  (re. cult.)
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“positano racconta”

Preziosi e il “suo” libro del cuore
«In nome della madre di De Luca»

Alessandro Preziosi è stato protagonista a “Positano Racconta”

Il Comune di Castellabate intito-
la alla memoria di “Sergio Vec-
chio - artista” il salone d’onore 
del Castello dell’Abate, comple-
tamente rinnovato. Sergio Vec-
chio, già insignito dal Comune 
di Castellabate del Giglio d’Oro, 
ha donato negli anni importanti 
opere d’arte che verranno espo-
ste  in  maniera  permanente  al  
primo piano del  Castello.  Alla  
cerimonia, che si tiene stasera, 
alle  ore  19,30,  intervengono il  
sindaco facente funzioni Luisa 
Maiuri, il  già senatore Alfonso 
Andria, il docente universitario 
di Antropologia culturale Paolo 
Apolito e il responsabile dell’uf-

ficio di promozione turistica e 
culturale Enrico Nicoletta. Il sin-
daco facente funzioni, Luisa Ma-
iuri, afferma: «Ringrazio la fami-
glia  del  compianto  artista,  in  
particolare la moglie Bruna, per 
essere testimoni del grande tra-
sporto che Sergio Vecchio pro-
vava per il suo paese natio, Ca-
stellabate al quale, nella sua in-
tensa  carriera,  ha  dedicato  la  
realizzazione di mostre di alta ri-
levanza, come i “Paesaggi della 
memoria  -  Castellabate  in  in-
chiostro”, e la pubblicazione del 
volume “Castellabate e le sue Si-
rene”».
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CASTELLABATE

Il salone del castello per Vecchio
Ospiterà le opere donate alla città

La storia di una città, l’identità 
di una comunità, la tradizione 
che del cuore si tramanda di 
padre in figlio. Nella giornata 
del Venerdì Santo, durante il 
periodo pasquale,  a  Sarno si  
celebra “Il cammino dei Papu-
ti” una sorta di dolorosa e sug-
gestiva Via Crucis di questi uo-
mini incappucciati tra le stra-
de della città che trasportano 
con sè croci lignee e invocano 
riti,  credo e penitenze per la 
Santa Pasqua. Per il secondo 
anno consecutivo, a causa del-
la pandemia, Sarno vive l’as-
senza della processione dei Pa-
puti, ma grazie a un’iniziativa-

voluta  dal  sindaco  Giuseppe  
Canfora, dall’assessore al Turi-
smo Stefania Pappacena, dal 
presidente della Pro Loco Vin-
cenzo Cerrato, è stato dipinto 
un murales per omaggiare “Il 
cammino dei Paputi” che dal 
1200 a Sarno è simbolo di cul-
to, storia e tradizioni. L’opera 
pittorica è stata dipinta da un 
noto artista locale che rispon-
de al nome di Piero Crescenzi. 
Il  dipinto  fa  bella  mostra  in  
piazza Garibaldi e racconta gli 
avvenimenti che caratterizza-
no “Il cammino dei Paputi” os-
sia canti di sofferenza, i pianti 
di agonia, mistero e terrore in 

una valle desolata. L’evento di 
scopritura del murales è stato 
preceduto dai saluti del sinda-
co Canfora a cui ha fatto segui-
to  l’intervento  dell’assessore  
Pappacena che ha affermato: 
«Viene rappresentata la forza 
delle tradizioni locali che sono 
sempre cariche di simbolismo 
e che si muovono in sincrono 
tra rito e fede senza dimentica-
re il folclore e la cultura che le 
accompagnano. Il nostro dove-
re è quelle di mantenerle in vi-
ta e di trasmetterle alle future 
generazioni».

Fabio Baselice
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Sarno, un murales dedicato ai Paputi
È in piazza Garibaldi e ha l’obiettivo di celebrare un cammino di fede e folclore

Il murales inaugurato a Sarno
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